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ISTITUTO COMPRENSIVO DI MELDOLA 

Viale della Repubblica n.47 

COMUNE DI MELDOLA – Provincia di FORLI’-CESENA          

  

 

 

PROT. N. 6064/C14 

 

IPOTESI DI CONTRATTO INTEGRATIVO DI ISTITUTO RELATIVO A MODALITA' E 

CRITERI DI APPLICAZIONE DEI DIRITTI SINDACALI NONCHE' AI CONTINGENTI 

DI PERSONALE PREVISTI DALL'ART. 2 DELL'ACCORDO SULL'ATTUAZIONE 

DELLA LEGGE 146/1990,  

 

Al SENSI DELL'ART. 6  DEL CCNL 2006/2009 

 

L'anno 2014, il mese di novembre, il giorno ventisei,  in Meldola, presso l’Istituto Comprensivo, in 

sede di contrattazione integrativa a livello di singola istituzione scolastica, 

 

VISTA  la legge n. 300/1970; 

VISTO  il d. lgs. 03.02.1993, n. 29 e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO  l'articolo 1 della legge n. 6 dei 24 marzo 1999; 

VISTO il Contratto collettivo nazionale scuola quadriennio giuridico 2006-2009 e 1° biennio 

economico 2006-2007; 

VISTO l'accordo integrativo nazionale del 10 ottobre 1999 concernente i criteri generali per 

la determinazione dei contingenti del personale educativo ed ATA necessari ad 

assicurare le prestazioni indispensabili in caso di sciopero; 

VISTA l'intesa firmata dalle OO.SS. e dall'ARAN che disciplina le prestazioni minime di 

servizio durante l'astensione dal lavoro dei dipendenti del comparto scuola in 

attuazione della legge 146/90 e della legge 83/2000; 

RITENUTO che il sistema delle relazioni sindacali, nel  rispetto delle distinzioni dei ruoli e delle 

rispettive responsabilità, persegue l'obiettivo di contemperare l'interesse dei 

dipendenti al miglioramento delle condizioni di lavoro e alla crescita professionale 

con l'esigenza di incrementare l'efficacia e l'efficienza dei servizi prestati; 

CONVENUTO che il sistema delle relazioni sindacali è improntato alla correttezza e trasparenza 

dei comportamenti; 

tra: 

la delegazione di parte pubblica nella persona del Dirigente Scolastico Prof.ssa BIGUZZI 

VALENTINA , che ha invitato a partecipare alla contrattazione, in qualità di esperto 

amministrativo il D.S.G.A. Dott.ssa Milena Molinari, i componenti della R.S.U.: 

CAROLI ANTONELLA 

FOSCHI PATRIZIA 

DEL GRECO MARIA CONCETTA 

e altresì sono state invitate a partecipare alla contrattazione i terminali associativi di CGIL – 

CISL – UIL, SNALS E GILDA. 

Risulta assente il terminale associativo di SNALS. 
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Si stipula la seguente ipotesi di Contratto Integrativo di Istituto 

 

TITOLO I - RELAZIONI SINDACALI 

 

LE PARTI CONCORDANO QUANTO SEGUE 

 

ART. 1 – CAMPO DI APPLICAZIONE, DURATA, DECORRENZA 
 

Il presente contratto si applica al personale docente e ATA a tempo indeterminato e determinato. 

Il presente contratto ha validità per l’anno scolastico 2013/14 e in ogni modo sino alla stipulazione 

del successivo contratto integrativo di scuola; potrà essere sottoposto a verifica, nel corso della sua 

validità, su richiesta di uno dei soggetti firmatari. 

Alla scadenza si rinnova tacitamente di anno in anno qualora una delle parti non abbia dato disdetta 

con comunicazione scritta, almeno tre mesi prima di ogni singola scadenza. 

In caso di disdetta, le disposizioni contrattuali rimangono in vigore fino a quando non sono 

sostituite dal contratto successivo. Si procederà comunque alla stipula di un nuovo contratto 

collettivo integrativo di Istituto a seguito della stipula di un nuovo CCNL. 

 

ART. 2 – INTERPRETAZIONE AUTENTICA 

 

Qualora insorgano controversie sull’interpretazione del presente contratto, le parti si incontrano 

entro dieci giorni dalla richiesta di cui al comma seguente, per definire consensualmente il 

significato della clausola controversa. Al fine di iniziare la procedura di interpretazione autentica, la 

parte interessata inoltra richiesta scritta all’altra parte, con l’indicazione della materia e degli 

elementi che rendono necessaria l’interpretazione; la procedura si deve concludere entro trenta 

giorni. 

Nel caso si raggiunga un accordo, questo sostituisce la clausola controversa sin dall’inizio della 

vigenza contrattuale. 

 

ART. 3 – TRASPARENZA 

 

L’affissione all’albo di tutti i prospetti relativi al fondo dell’Istituzione Scolastica e alle attività del 

POF, indicanti le attività, gli impegni orari e i relativi importi, in quanto prevista da precise norme 

contrattuali in materia di rapporto di lavoro non costituisce violazione della riservatezza. 

Copia dei suddetti prospetti è consegnata alla RSU nell’ambito del diritto all’informazione 

successiva. 

L’affissione degli atti all’albo dell’Istituto costituisce informativa. 

 

ART. 4 – RELAZIONI E DIRITTI SINDACALI 

 

In tutte le materie oggetto delle relazioni sindacali di Istituto si tiene conto delle delibere delle 

OO.CC. per quanto di competenza. Le RSU hanno diritto di accesso e di utilizzo delle 

strumentazioni di scuola utili allo svolgimento della loro attività sindacale (Fax – Telefono – PC – 

Fotocopiatrici). 

 

ART. 5 SOGGETTI DELLE RELAZIONI E COMPOSIZIONE DELLE DELEGAZIONI 

 

I soggetti abilitati a intrattenere le relazioni sono: 
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 per la parte pubblica: il Dirigente Scolastico. 

 per la parte sindacale: le Rappresentanze Sindacali Unitarie elette all'interno dell'istituzione    

      scolastica; le OO.SS. territoriali firmatarie dei CCNL, nella persona del segretario generale o   

     di un suo delegato. 

Le diverse delegazioni - in occasione di incontri formali - possono farsi assistere da esperti - che 

non hanno titolo a intervenire nella discussione. La loro presenza va preventivamente concordata. 

 

ART. 6 – OBIETTIVI E STRUMENTI 

 

Il sistema delle relazioni sindacali di Istituto, nel rispetto dei reciproci ruoli, persegue l’obiettivo di 

contemperare l’interesse professionale dei lavoratori con l’esigenza di migliorare l’efficacia e 

l’efficienza del servizio. 

Le relazioni sindacali sono improntate alla correttezza e trasparenza dei comportamenti delle parti. 

Il sistema delle relazioni sindacali si articola nei seguenti modelli relazionali: 

a) contrattazione integrativa; 

b) informazione preventiva; 

c) procedure di concertazione; 

d) informazione successiva; 

e) interpretazione autentica come da art. 2. 

In tutti i momenti delle relazioni sindacali, le parti possono usufruire dell’assistenza di esperti di 

loro fiducia, anche esterni alla scuola, previa comunicazione all’altra parte e senza oneri per la 

scuola. 

 

ART. 7 – RAPPORTI TRA RSU E DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

La RSU designa al suo interno il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e comunica il 

nominativo al Dirigente Scolastico; il rappresentante rimane in carico fino a diversa comunicazione 

della RSU. Entro 15 giorni dall’inizio di ogni anno scolastico, la RSU comunica al Dirigente 

Scolastico le modalità di esercizio delle prerogative e delle libertà sindacali di cui è titolare. 

Il Dirigente Scolastico concorda con la RSU le modalità e il calendario per lo svolgimento dei 

diversi modelli di relazioni sindacali; in ogni caso, la convocazione da parte del Dirigente 

Scolastico va effettuata con almeno sei giorni di anticipo e la richiesta da parte della RSU va 

soddisfatta entro sei giorni, salvo elementi ostativi che rendano impossibile il rispetto dei termini 

indicati. 

Per ogni incontro vanno preliminarmente indicate le materie. 

 

ART. 8 – CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA 

 

Sono oggetto di contrattazione di Istituto le materie previste dall’art. 6, comma 2 del CCNL del 

29.11.2007: 

a) modalità di utilizzazione del personale in rapporto al piano dell’offerta formativa; 

b) criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente ed ATA ai plessi, ricadute 

sull’organizzazione del lavoro e del servizio derivanti dall’intensificazione delle prestazioni 

legate alla definizione dell’unità didattica. Ritorni pomeridiani; 

c) criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché determinazione dei contingenti 

di personale previsti dall’accordo sull’attuazione della Legge n. 146/1990, così come 

modificata dalla Legge n. 83/2000; 

d) attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro; 
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e) i criteri generali per la ripartizione delle risorse del fondo di Istituto e per l’attribuzione dei 

compensi accessori, ai sensi dell’art. 45, c.1, del D.Lgs. n. 165/2001, al personale docente ed 

ATA; 

f) criteri e modalità relativi all’organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario del 

personale docente ed ATA nonché i criteri per l’individuazione del personale docente ed 

ATA da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo di Istituto; 

g) tutte le altre materie esplicitamente previste dai contratti di livello superiore. 

Possono altresì essere oggetto di contrattazione integrativa altre materie inerenti il rapporto di 

lavoro e soggette quindi a normativa di tipo contrattuale, che le parti consensualmente decidano di 

inserire nel presente contratto. 

La contrattazione integrativa di Istituto si basa su quanto stabilito dalle norme contrattuali di livello 

superiore e dalle leggi; non può in ogni caso prevedere impegni di spesa superiore ai fondi a 

disposizione della scuola. Le clausole discordanti non sono valide. 

 

ART.9 - PROCEDURE DELLA CONTRATTAZIONE 

 

Il Dirigente Scolastico, nelle materie di cui sopra, deve formalizzare la propria proposta contrattuale 

entro termini congrui con l’inizio dell’anno scolastico, e, in ogni caso, entro i successivi dieci giorni 

lavorativi decorrenti dall’inizio delle trattative. Queste ultime devono comunque iniziare non oltre il 

15 settembre. 

La contrattazione di cui sopra si svolge con cadenza annuale. Le parti possono prorogare, anche 

tacitamente, l’accordo già sottoscritto. 

 

Se le Parti non giungono alla sottoscrizione del contratto entro il successivo 30 novembre, le 

questioni controverse potranno dalle Parti medesime essere sottoposte alla commissione di cui 

all’art.4, comma 4, lettera d), che fornirà la propria assistenza. 

 

Sulle materie che incidono sull'ordinato e tempestivo avvio dell'anno scolastico la contrattazione 

deve iniziare non oltre il 15 settembre e concludersi entro il 30 novembre. 

 

L'amministrazione scolastica può avvalersi, nella contrattazione integrativa di istituto, 

dell'assistenza dell'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche Amministrazioni - 

ARAN. 

 

ART. 10 – INFORMATIVA PREVENTIVA E CONCERTAZIONE 

 

Sono oggetto di informativa preventiva: 

a) proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici della scuola; 

b) piano delle risorse complessive per il salario accessorio, ivi comprese quelle di fonte non 

contrattuale; 

c) criteri di attuazione dei progetti nazionali europei e territoriali; 

d) criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento; 

e) utilizzazione dei servizi sociali; 

f) criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti da 

specifiche disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese, accordi di programma, 

stipulati dalla singola istituzione scolastica o dall’amministrazione scolastica periferica con 

altri Enti e Istituzioni; 

g) tutte le materie in oggetto di contrattazione. 
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Nel rispetto delle competenze degli OO.CC: e compatibilmente con gli adempimenti amministrativi, 

il Dirigente Scolastico fornisce alla RSU e ai rappresentanti delle OO.SS. firmatarie in appositi 

incontri l’informazione preventiva venti giorni prima delle relative scadenze, fornendo anche 

l’eventuale documentazione. 

Relativamente alla procedura di concertazione, ricevuta l’informazione preventiva, si richiamano i 

commi 3 – 4 – 5 dell’art. 6 CCNL  29.11.2007. 

 

ART. 11 – INFORMAZIONE SUCCESSIVA 

 

Sono materia di informazione successiva: 

a) nominativi del personale utilizzato nelle attività e nei progetti retribuiti con il fondo di 

istituto; 

b) verifica dell’attuazione della contrattazione collettiva integrativa di istituto sull’utilizzo delle 

risorse. 

La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. firmatarie, nell’esercizio della tutela sindacale di ogni 

lavoratore, hanno titolo a chiedere l’informazione successiva su tutti gli atti e i provvedimenti 

amministrativi riguardanti il rapporto di lavoro in nome e per conto dei diretti interessati; hanno 

altresì diritto all’accesso agli atti, con richiesta informale e per le vie brevi, nei casi e con le 

limitazioni previste dalla Legge 241/1990 e dalla Legge 675/1996. 

 

ART. 12 - DIRITTO DI INFORMAZIONE 

 

Dovrà essere consegnata alle RSU copia di tutti gli atti della scuola che sono affissi all'albo di 

istituto. 

Il Dirigente assicurerà altresì la tempestiva trasmissione del materiale sindacale inviato per posta, 

fax o e-mail alle RSU o agli albi. 

 

     ART. 13 - ALBO SINDACALE RSU 

 

Le RSU hanno diritto ad avere un apposito albo in ogni sede dell'istituzione scolastica per affiggere 

materiale inerente alla loro attività, le pubblicazioni, i testi ed i comunicati su materie di interesse 

sindacale e dei lavoro. 

 

La bacheca è allestita in via permanente in luogo accessibile, visibile, non marginale e di normale 

transito da parte del personale in servizio nella scuola. 

 

Alla cura dell'albo provvederanno le RSU, assumendosene le responsabilità, senza alcun visto 

preventivo da parte dei Dirigente. 

 

ART. 14 -ALBO SINDACALE  DELLE  OO.SS. 

 

Nella sede centrale dell'istituto e nelle succursali, scuole staccate e/o coordinate, alle organizzazioni 

sindacali è garantito l'utilizzo di un'apposita bacheca. 

 

La bacheca è allestita in via permanente in luogo accessibile, visibile, non marginale e di normale 

transito da parte dei personale in servizio nella scuola. 

 

Nella bacheca sindacale le OO.SS. hanno diritto di affiggere materiale di interesse sindacale e dei 
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lavoro. 

 

I rappresentanti sindacali formalmente accreditati dalle rispettive OO.SS. esercitano il diritto di 

affissione, senza preventiva autorizzazione dei Dirigente, assumendosene la relativa responsabilità. 

 

     ART. 15 - USO DEI LOCALI E DELLE ATTREZZATURE 

 

Alle RSU è consentito, per attività connesse alle loro funzioni: 

 di comunicare con il personale della scuola libero da impegni di servizio; 

 l'uso gratuito del telefono, dei fax e della fotocopiatrice, nonché l'uso dei personal computer, 

compreso l'utilizzo della posta elettronica e delle reti telematiche; 

 l'utilizzo di un apposito locale per le riunioni e di un armadio per la raccolta dei materiale 

sindacale. 

 

ART. 16 - ACCESSO Al LUOGHI DI LAVORO DA PARTE DELLE OO.SS. 

 

Le strutture sindacali territoriali possono inviare alla RSU, al proprio rappresentante e all'albo 

sindacale comunicazioni e/o materiali tramite lettera scritta, fonogramma, telegramma, fax e posta 

elettronica; sarà cura dei Dirigente assicurare il loro recapito. 

 

Per motivi di carattere sindacale, alle OO.SS. è consentito di comunicare con il personale durante 

l'orario di servizio, compatibilmente con gli impegni di lavoro. 

 

Fermo restando l'obbligo del puntuale adempimento dei propri doveri contrattuali, senza 

compromettere il normale svolgimento del servizio, all'interno delle singole istituzioni scolastiche a 

lavoratrici e lavoratori è consentito raccogliere contributi e svolgere opera di proselitismo per la 

propria organizzazione sindacale, secondo quanto disposto dall'art. 26 della L. 300/70. 

 

Le OO.SS. hanno diritto di acquisire, all'interno delle scuole, elementi dì conoscenza per la loro 

attività, anche in relazione alla tutela dell'igiene, della sicurezza e alla medicina preventiva, come 

previsto dal D.L.vo 626/1994. 

 

     ART. 17 - PERMESSI SINDACALI RETRIBUITI 

 

I membri delle RSU, per l'espletamento del proprio mandato, hanno diritto a permessi retribuiti, 

giornalieri ed orari. 

I permessi sindacali, di cui al comma precedente, possono essere fruiti entro i limiti complessivi e 

individuali, con le modalità è per le finalità previste dal CCNQ del 7 agosto 1998 e dal CCNQ del 9 

agosto 2000. 

La fruizione dei permessi sindacali è comunicata formalmente al Dirigente: 

a) dalle segreterie territoriali delle OO.SS., se si tratta della quota di permessi di propria 

competenza; 

b) direttamente dalle RSU, per la quota di loro spettanza. 

La comunicazione va resa almeno 48 ore prima dell'utilizzo del permesso. 

 

La concessione dei permessi si configura come un atto dovuto, a prescindere dalla compatibilità con 

le esigenze di servizio. 
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ART. 18 - PERMESSI SINDACALI NON RETRIBUITI 

 

I membri delle RSU come pure i membri di organismi dirigenti di una OO.SS. possono fruire di 

permessi sindacali non retribuiti per partecipare a trattative sindacali, congressi o convegni fino ad 

un massimo di otto giorni l'anno. 

 

     ART. 19 - DELEGATI SINDACALI 

 

I delegati sindacali sono i rappresentanti di un sindacato dei lavoratori della scuola presso un 

istituto; questi, per essere riconosciuti tali, devono essere formalmente accreditati dal segretario 

territoriale dell'organizzazione sindacale. 

 

ART. 20 - ACCESSO AGLI ATTI 

 

Le RSU e le segreterie territoriali delle OO.SS. hanno diritto di accesso agli atti della scuola su tutte 

le materie oggetto di informazione preventiva e successiva. 

Le RSU e OO.SS. abilitate alla contrattazione integrativa possono richiedere, anche 

disgiuntamente, di svolgere un referendum tra i lavoratori su tutte le materie relative all'attività 

sindacale di istituto. 

La richiesta va rivolta al Dirigente, che la porta a conoscenza delle altre OO.SS. 

Il Dirigente assicura l'informazione a tutto il personale sulle modalità di svolgimento del 

referendum e mette a disposizione locali idonei, nonché gli elenchi del personale interessato. 

 

ART. 21 – ADEMPIMENTI E COMPORTAMENTI IN CASO DI ASSEMBLEE E 

SCIOPERI 

 

La richiesta di assemblea da parte di uno o più soggetti sindacali (RSU e Sindacati Rappresentativi) 

va inoltrata al Dirigente Scolastico con almeno sei giorni di anticipo, ricevuta la richiesta, il 

Dirigente Scolastico informa gli altri soggetti sindacali presenti nella scuola, che possono entro due 

giorni a loro volta richiedere l’assemblea per la stessa ora e data. 

Nella richiesta di assemblea vanno specificati l’ordine del giorno, la data, l’ora di inizio e di fine, 

l’eventuale presenza di persone esterne alla scuola. 

L’indizione dell’assemblea viene comunicata al personale tramite circolare, l’adesione va espressa , 

di norma,con almeno due giorni di anticipo, in modo da poter avvisare le famiglie in caso di 

interruzione delle lezioni e assicurare, pertanto, la tutela dei minori. Effettuati tutti i tentativi di 

contattare i lavoratori per l’adesione e per garantire, comunque, il servizio minimale nella tutela dei 

minori, il personale che non avrà espresso la volontà verrà considerato partecipatario. 

Il personale che partecipa all’assemblea deve riprendere servizio alla scadenza prevista nella classe 

o nel settore di competenza. 

1. Al fine di non arrecare disagio al servizio scolastico, per il personale ATA possono essere 

autorizzate assemblee in orario non di servizio, con relativo recupero per chi vi partecipa; 

2. Nell’istituto non possono essere autorizzate più di due assemblee nel mese per ciascuna 

tipologia (generali – solo ATA – solo docenti). 

Per le assemblee in cui è coinvolto anche il personale ATA, se la partecipazione è totale, si 

stabilisce che almeno un collaboratore scolastico garantisca la vigilanza agli ingressi in ogni plesso. 

I relativi nominativi saranno espressi, di volta in volta, col criterio della rotazione. 

 

Per ciò che attiene allo sciopero  questa Istituzione Scolastica fa riferimento al Contratto Decentrato 
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Nazionale n. 11/99/bl del 24.11.1999 “Criteri generali per la determinazione dei contingenti del 

personale educativo ed ATA necessari ad assicurare le prestazioni indispensabili in caso di 

sciopero”. In particolare il contratto di cui sopra indica i criteri da seguire nelle fattispecie di seguito 

elencate: 

 Per garantire le prestazioni indispensabili allo svolgimento delle attività dirette e strumentali 

riguardanti l’effettuazione degli scrutini e delle valutazioni finali è indispensabile la 

presenza delle seguenti figure professionali: n.1 ass. amm.vo per le attività di natura 

amministrativa e n.1 collaboratore scolastico per le attività connesse all’uso dei locali 

interessati per l’apertura e chiusura della scuola e per la vigilanza sull’ingresso principale. 

 Per garantire le prestazioni indispensabili allo svolgimento delle attività amministrative e 

gestionali degli esami finali è indispensabile la presenza delle seguenti figure professionali: 

n.1 ass. amm.vo per le attività di natura amministrativa e n.1 collaboratore scolastico per le 

attività connesse all’uso dei locali interessati per l’apertura e chiusura della scuola e per la 

vigilanza sull’ingresso principale. 

 Per garantire la vigilanza sui minori durante il servizio di refezione scolastica, ove tale 

servizio sia eccezionalmente mantenuto, è indispensabile la presenza di uno o più 

collaboratori scolastici. 

 Per garantire il pagamento degli stipendi al personale con contratto di lavoro a tempo 

determinato nel caso in cui lo svolgimento di azioni di sciopero coincida con eventuali 

termini perentori il cui mancato rispetto comporti ritardi nella corresponsione degli 

emolumenti è indispensabile la presenza delle seguenti figure professionali: DSGA, n.1 ass. 

amm.vo e n.1  collaboratore scolastico per le attività connesse. 

 

Per l’individuazione del personale comandato in caso di adesione totale allo sciopero al fine di 

garantire i servizi minimi di cui sopra si procederà in tal senso: 

 

- le RSU comunicheranno formalmente al Dirigente almeno 5 giorni prima dell’effettuazione 

dell’azione di sciopero, i nominativi del personale relativi alle figure professionali previste e 

nelle quote stabilite, tenuto ad assicurare i servizi essenziali di cui sopra; 

- il personale comandato sarà individuato utilizzando i seguenti criteri: a) disponibilità 

individuale;   b) sorteggio nel caso in cui tutto il personale abbia dichiarato la propria 

volontà di aderire allo sciopero. 

 

ART. 22 – Il RAPPRESENTANTE DEL LAVORATORI PER LA SICUREZZA (RLS) 

 

1. Nella scuola viene designato RSU il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS).  

2. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto di accesso ai luoghi di lavoro nel 

rispetto dei limiti previsti dalla legge; segnala preventivamente al dirigente scolastico le visite 

che intende effettuare negli ambienti di lavoro; tali visite possono svolgersi congiuntamente con 

il responsabile del servizio di prevenzione e protezione o del suo sostituto. 

3. La consultazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza da parte del dirigente 

scolastico, prevista dal D.Lgs 81/08, si deve svolgere in modo tempestivo; in occasione della 

consultazione il rappresentante dei lavori per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte e 

opinioni che devono essere verbalizzate; inoltre, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

è consultato sulla designazione del responsabile e degli addetti del servizio di prevenzione, sul 

piano di valutazione dei rischi, sulla programmazione, sulla realizzazione e sulla verifica della 

prevenzione nella scuola; è altresì consultato in merito all'organizzazione della formazione di 

cui al D.Lgs 81/08. 
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4. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto di ricevere le informazioni e la 

documentazione relativa alla valutazione dei rischi e alle misure di prevenzione, nonché quelle 

inerenti alle sostanze e ai preparati pericolosi, alle macchine, agli impianti, all'organizzazione 

dei lavoro e agli ambienti di lavoro, la certificazione relativa all'idoneità degli edifici, agli 

infortuni e alle malattie professionali; riceve, inoltre, informazioni provenienti dai servizi di 

vigilanza. 

5. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza é tenuto a fare delle informazioni e della 

documentazione un uso strettamente connesso alla sua funzione. 

6. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto alla formazione prevista dall'art. 19, 

comma 1. lett. g) del D.Lgs 626/94 che deve prevedere un programma base minimo di 32 ore; i 

contenuti della formazione sono quelli previsti dal D.Lgs 626/94 poi 81/08 e dal D.l. 

lavoro/sanità del M11/97 con possibilità di percorsi formativi aggiuntivi in considerazione di 

particolari esigenze.  

7. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza non può subire pregiudizio alcuno a causa dello 

svolgimento della attività e nei suoi confronti si applicano le tutele previste dalla legge per le 

rappresentanze sindacali.  

8. Il RLS gode dei diritti sindacali e della facoltà di usufruire dei permessi retribuiti, secondo 

quanto stabilito nel CCNL all’art. 73 e dalle norme successive, ai quali si rimanda. 

 

ART. 23 – LE FIGURE SENSIBILI 
 

1. Per ogni sede scolastica sono individuate a cura del dirigente scolastico le seguenti figure 

previste dal D. 81 (ex 626): 

- RSPP Responsabile Servizio Prevenzione designato dal Dirigente sulla base di quanto 

previsto dal d.lgs. 81/2008 

- ASPP Addetti al Servizio Prevenzione 

- Addetto al primo soccorso 

- Addetto al primo intervento antincendio 

2. Le suddette figure sono individuate tra il personale fornito delle competenze necessarie e 

saranno appositamente formate con fondi a carico della scuola attraverso specifico corso con 

rilascio di attestato valido ai fini del D. 81. 

3. Alle figure sensibili sopra indicate competono tutte le funzioni previste dalle norme di sicurezza 

di cui al D. 81. 

4. Alle figure sensibile viene destinato un budget complessivo gravante sui fondi appositamente 

assegnati dal MIUR, se esistenti o, in mancanza o in carenza di questi, al Fondo dell’istituzione 

scolastica. 

 

ART. 24 – CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA FINANZIARIA 
 

Oggetto della presente contrattazione è l'intero ammontare del MOF spettante a questa Istituzione 

Scolastica alla odierna.  

Allo stato attuale si provvederà al conferimento degli incarichi tenendo presente l'importo esistente 

e certo. 

Eventuali integrazioni che dovessero sopraggiungere in corso d'anno verranno prese in 

considerazioni in contrattazione decentrata di Istituto nel caso di necessità perequative. 
 

ART. 25- DISPOSIZIONI FINALI 
 

1. Il presente Contratto Integrativo d’Istituto , corredato dalla relazione tecnico-finanziaria, sarà 
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sottoposto a verifica di compatibilità finanziaria , in base alle disposizioni vigenti : tale verifica sarà 

effettuata dal DSGA e sottoposta agli organi di controllo  

2. Nel caso in cui dovessero intervenire variazioni alle disposizioni ed agli accordi nazionali di 

riferimento , tali variazioni si intendono immediatamente vigenti anche per il presente Contratto 

Integrativo d’Istituto con le stesse decorrenze , fermo restando che il testo del presente Contratto 

Integrativo d’Istituto dovrà essere adeguato alle suddette variazioni quanto prima possibile  

3. In caso di contrasto tra il presente Contratto Integrativo d’Istituto con le disposizioni e gli accordi 

nazionali di riferimento , prevalgono – con decorrenza retroattiva - questi ultimi .  
 

ART.26 – VERIFICA DELL'ACCORDO 

 

I soggetti firmatari della presente ipotesi di contratto hanno titolo a richiedere, non prima che siano 

trascorsi 180 giorni dalla sottoscrizione, la verifica del suo stato di attuazione. 

 

LETTO, FIRMATO E SOTTOSCRITTO 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO _________________________________________________ 

 

LA RSU _____________________________________________________________________ 

 

LE OO.SS ___________________________________________________________________ 


